
Giornata sui diritti dell‘infanzia 2014 Dossier docenti

Tema
Il diritto all’istruzione e all’educazione 
Ogni anno per la giornata dedicata ai diritti dell‘infanzia (20 novembre), alle scuole vengono 
messe a disposizione delle unità didattiche specifiche da svolgere sull’arco di due lezioni 
circa. Per il 2014, si è scelto il diritto all’istruzione e all’educazione (articolo 28 e 29 della 
Convenzione sui diritti dell’infanzia). Per tutti i tre cicli della scuola dell’obbligo, i docenti 
possono vedere gratuitamente un breve film con le loro classi scaricandolo gratuitamente da 
internet. Per ciascuno dei tre cicli (scuola dell’infanzia e 1°/2° classe di scuola elementare, 3° 
elementare/prima media, 2°/3° media), è stata elaborata un’introduzione con diversi spunti 
tematici. Partendo dalle storie rappresentate nei film, vengono da un lato affrontate le 
tematiche legate ai diritti dell’infanzia e dall’altro ci si concentra in modo particolare sul diritto 
all’istruzione e all’educazione. 
  
Articolo 28: Educazione
Gli Stati riconoscono il diritto del fanciullo ad avere un’educazione e si impegnano a offrire 
almeno un’istruzione primaria gratuita e obbligatoria per tutti. La disciplina scolastica 
dev’essere impartita nel rispetto della dignità umana del bambino. Particolare importanza 
viene attribuita alla cooperazione internazionale in materia di educazione, al fine di 
promuovere l’affermazione di questo principio.

Articolo 29: Obiettivi dell‘educazione
Gli Stati concordano sui seguenti obiettivi di fondo dell’educazione: la promozione dello 
sviluppo della personalità del fanciullo e dei suoi talenti, la preparazione a una vita attiva da 
adulto, il rispetto dei diritti dell’uomo e dei valori culturali e nazionali del suo paese e degli 
altri paesi.
(Versione ridotta dell’UNICEF)

Negli spunti questi diritti vengono ripresi affrontando i seguenti aspetti:
- Quali sono i diritti fondamentali dei bambini?
- Come è la giornata di un bambino in Bangladesh, in Niger o nell’Asia centrale, se 

paragonata alla mia?
- Quali sono le differenze tra maschi e femmine per quanto riguarda la scuola?
- Cosa significa “scuola” per i bambini? E per i genitori? Qui in Svizzera e altrove?
- Riflessione riguardo le proprie posizioni in merito alla scuola.

Inserimento nei piani di studio
Ai bambini e agli adolescenti deve essere data la possibilità di partecipare allo sviluppo 
positivo di tutto quanto li circonda, di conoscere i loro diritti e anche di poterli difendere.
Il confronto con i diritti dell’infanzia deve poter essere inserito nella vita quotidiana concreta 
dei ragazzi. Questo accade nel caso del diritto all’istruzione: da noi tutti i bambini vanno a 
scuola e partendo dal loro vissuto, possono osservare la loro situazione paragonandola con 
una situazione differente rappresentata nei filmati, per esempio per trovare ed elaborare le 
differenze e i punti in comune. 



I nuovi piani di studio si orientano verso l’acquisizione di determinate competenze; 
soprattutto quelle che seguono possono venire elaborate con i suggerimenti didattici a 
disposizione:

- 1°/2° ciclo: scoprire e paragonare modi di vivere e habitat delle persone, ponendo delle 
domande riguardanti le esperienze, i valori e le leggi.

- 3° ciclo: capire la democrazia e i diritti umani e impegnarsi in loro favore, riflettere sulle 
esperienze di base esistenziali, far luce su valori e leggi, assumersi la responsabilità 
delle proprie decisioni, confrontarsi con religioni e visioni del mondo diverse.

All’educazione allo sviluppo sostenibile appartengono delle competenze specifiche quali il 
pensiero sistemico, la critica costruttiva, il pensiero anticipatorio, la comunicazione e il lavoro 
di gruppo, come pure il riconoscere i diversi campi d’azione nei quali gli allievi:
 imparano a riflettere su una realtà diversa, a porre delle domande al riguardo e scoprono 

le differenze sociali, le loro cause e conseguenze.
 possono capire le correlazioni e il significato del diritto all’istruzione e degli altri diritti 

dell‘infanzia fondamentali, ritrovandoli nelle vite degli altri bambini. 
 riflettono sulla loro attitudine nei confronti della scuola e sul significato che questa ha per 

il loro futuro. 

Suggerimento per i docenti
Prima di iniziare, vi invitiamo a leggere la Convenzione dell’ONU sui diritti dell’infanzia. 
Trovate sia la versione originale sia quella ridotta, sia una versione concepita 
specificatamente per i bambini al sito www.education21.ch/it/dirittidellinfanzia.

Inoltre potete trovare altri links e materiali al sito di éducation21 www.education21.ch : 
- ulteriori materiali didattici sul tema dei diritti dell‘infanzia
- informazioni sull’educazione allo sviluppo sostenibile (ESS) 

Controllate le installazioni tecniche nella vostra scuola per essere sicuri che sia possibile 
vedere i film senza problemi. Potete vedere i tre film gratuitamente (download e streaming) 
da ottobre a dicembre nel sito www.education21.ch/it/dirittidellinfanzia. 

Questi suggerimenti didattici sui diritti dell’infanzia sono parte integrante del set didattico 
1024 sguardi, un manifesto con suggerimenti didattici per l’attuazione pratica dell’educazione 
allo sviluppo sostenibile (vedere www.education21.ch/it/1024).
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